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L’imprenditore è stato
colpito da un bandito

che ha mirato
alle gambe

Subito operato, sta bene
Il movente

avvolto nel mistero

Napoli. Gragnano, agguato al «re della pasta» Ciro Moccia
Gragnano (Napoli). Ancora senza volto e senza nome l’uo-
mo che venerdì sera, poco prima di mezzanotte, ha ferito Ci-
ro Moccia, famoso imprenditore della pasta a Gragnano. I-
gnoto tuttora è anche il movente. Moccia è stato sorpreso da
un uomo armato di pistola mentre, in auto con il figlio 19en-
ne, dopo aver lasciato il ristorante annesso allo stabilimento,
stava aspettando che si aprisse il cancello elettrico della sua
abitazione, al confine tra i comuni di Gragnano e Castellam-
mare di Stabia.
Il bandito si è avvicinato al lato passeggero della Mercedes e,
tenendo la pistola rivolta verso il basso, ha iniziato a sparare.
Molti i colpi esplosi: la polizia scientifica ha trovato a terra 12

bossoli. Uno di questi ha trapassato la carrozzeria della mac-
china e ha raggiunto Moccia a un polpaccio. Al termine del-
l’assalto l’uomo si è dileguato, probabilmente con un com-
plice. L’imprenditore è stato subito operato e le sue condi-
zioni sono giudicate buone.
«Non sappiamo darci una spiegazione – dice il fratello Antonino –
di solito questi gesti avvengono dopo alcuni avvertimenti, ma noi
non abbiamo avuto alcun segnale e nessuna richiesta. Sembra
quasi uno sgarro». Gli inquirenti sono al lavoro e non escludono
alcuna ipotesi, dal racket al tentativo di rapina, considerando che
a un mese dal Natale le organizzazioni camorristiche impongono
da sempre il "pizzo per i carcerati".

Presidente del Nuovo Consorzio per la tutela della Pasta di Gragnano
Igp, erede di una tradizione centenaria con il popolare marchio
"La Fabbrica della Pasta", il 45enne Ciro Moccia rappresenta l’em-
blema dell’imprenditoria locale. È inoltre titolare dei supermerca-
ti "Decò" e, di recente, del ristorante-pizzeria "La Locanda della Pa-
sta di Gragnano", con grande successo di pubblico e critica. 
Ciro Moccia è ancora allibito per l’agguato e non se ne fa una ra-
gione: «Troppe cose penso in queste ultime ore, specie che in vita
mia ho fatto sempre e solo del bene e creato posti di lavoro one-
stamente».

Valeria Chianese
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Tutti per i canti di Natale
Rozzano, il preside lascia
Dopo il «no» anche Renzi difende i simboli
DANIELA FASSINI E MARCO IASEVOLI
MILANO

l preside che aveva negato il concerto di Natale fa
un passo indietro. Marco Parma, il dirigente del-
l’Istituto Garofani di Rozzano, nel Milanese, ha ri-

messo il mandato di reggente. "Dimissioni" limitate
quindi alla scuola primaria dell’istituto comprensivo
dove è scoppiata la bufera, in seguito alla protesta di
alcuni genitori. Parma è stato convocato dall’ufficio
scolastico regionale. All’incontro,
previsto domani, sarà presente an-
che l’assessore all’Istruzione Va-
lentina Aprea che ieri ha rimarca-
to «di voler capire le motivazioni
che stanno alla base del grave ge-
sto da lui compiuto nel cancella-
re ogni iniziativa scolastica che ri-
guarda il Natale cristiano». 
Subito dopo la bufera, il preside,
che in passato è stato anche can-
didato sindaco per una lista civica e per il Movimen-
to 5 Stelle, avrebbe scritto una lettera all’Ufficio re-
gionale scolastico per fornire una spiegazione su
quanto accaduto. Parma avrebbe anche in questo
caso, ribadito che la decisione di non autorizzare la
festa religiosa a scuola sia stata presa per non creare
situazioni di disagio ai bimbi di altri credo e religio-
ni, e poi «dopo quello che è successo a Parigi qual-
cuno lo avrebbe considerato una provocazione». In-
tanto non si placano le polemiche. Interviene in se-
rata anche Matteo Renzi: «Un’inutile provocazione»,

la definisce. «L’Italia, laici e cristiani, non rinuncerà
mai al Natale», dice il premier. E se il ministro del-
l’Interno, Angelino Alfano, annuncia che quest’anno
«si fa il presepe al Viminale» e sottolinea che «l’idea
dell’integrazione non presuppone di cancellare la
propria identità», i sottosegretari all’Istruzione, Ga-
briele Toccafondi e Davide Faraone criticano deci-
samente la scelta del preside milanese. «Negare la
nostra identità è contro il dialogo» ha detto Toc-
cafondi, mentre Faraone parla di una «decisione mio-

pe, presa da chi ancora confon-
de l’inclusione con il quieto vive-
re». Il segretario della Lega Nord,
Matteo Salvini, rincara la dose.
«Chi cancella la storia del Natale
dalle scuole – spiega Salvini – non
merita di fare questo lavoro». 
Alle voci di protesta "bipartisan"
della politica, ieri si è aggiunta
quella dei musulmani. Come al-
cuni genitori stranieri della scuo-

la multi-etnica (il 20% degli alunni è straniero) alle
porte di Milano, anche il portavoce del Caim, il Coor-
dinamento delle associazioni islamiche di Milano.,
Davide Piccardo, conferma che «la celebrazione di fe-
ste cristiane non è mai stato un problema per i mu-
sulmani in questo Paese». «Crediamo però che ci sia
da prendere atto – aggiunge – di una presenza sem-
pre più numerosa di studenti musulmani in tutte le
scuole. Quindi bisognerebbe aggiungere e non sot-
trarre, questo è importante». 
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La scuola «Garofani» di Rozzano

SOLIDARIETÀ
Il vescovo di Assisi offre
un alloggio a due profughe 
Sulla scia di quanto sollecitato
da Papa Francesco in tema di
accoglienza il vescovo di Assisi-
Nocera Umbra-Gualdo Tadino,
monsignor Domenico Sorrenti-
no, si è subito attivato facendo
allestire un alloggio dove, in que-
sti giorni, sono arrivate due gio-
vani donne nigeriane. Si tratta di
un appartamento situato all’in-
terno del Vescovado. «Seguen-
do l’esempio di Papa Francesco
– ha dichiarato il vescovo Sor-
rentino – come pastore ho sen-
tito la necessità di aprire le por-
te della Curia in segno di acco-
glienza e di dare il buon esem-
pio».

EDUCAZIONE
Domani convegno a Roma
sulla formazione a distanza
Arrivare ad una "Carta di Roma"
in cui fissare le linee guida per lo
sviluppo di Mooc (Massive Open
Online Courses) europei di qua-
lità. È questo l’obiettivo della
conferenza internazionale Wow!
Europe embraces MOOCs, che
si terrà a Roma domani a parti-
re dalle ore 9.00, al centro mul-
timediale dell’università telema-
tica internazionale Uninettuno.
Sarà il ministro dell’Istruzione
Stefania Giannini a dare il ben-
venuto ai maggiori esperti inter-
nazionali di open education e ai
principali attori del settore che si
confronteranno con l’obiettivo di
individuare una politica comune
sui corsi online. La firma del do-
cumento avverrà alla presenza
di Silvia Costa, presidente della
commissione Istruzione del Par-
lamento europeo.

PAURA MONOSSIDO
Sette intossicati a Milano:
tre i bambini. Stanno bene
Sette persone intossicate da
monossido di carbonio, a Mila-
no. L’incidente è avvenuto ieri
mattina e tutte le persone coin-
volte, un nucleo familiare di ori-
gini peruviane, sono state tra-
sportate in condizioni non gravi
all’ospedale Sacco e Niguarda.
A provocare le esalazioni sareb-
be stato uno scaldabagno a gas
con il tubo di scarico otturato.
Le condizioni degli intossicati
non sono preoccupanti.

I preti 1988 sono vicini con la
preghiera, a don Enrico Parolari

per la morte del caro

papà 

GIOVANNI
GUANZATE, 29 novembre 2015

Un anno dopo

Bergamo,
sì al presepe
MARCO BIROLINI
BERGAMO

en prima di Rozzano, il no ai simboli re-
ligiosi del Natale aveva colpito la scuo-
la elementare De Amicis di Bergamo.

Nel dicembre 2014 Fabio Gregorelli, genitore
e consigliere comunale grillino, aveva denun-
ciato infatti il parere negativo del preside Lu-
ciano Mastrorocco alla realizzazione del pre-
sepe. Un anno dopo, però, qualcosa è cam-
biato. La linea didattica tracciata dal preside
resta quella degli ultimi otto anni. Ovvero:
niente presepe nell’atrio, chi vorrà però lo po-
trà allestire in classe, sempre che genitori e a-
lunni siano d’accordo. «Ho posto la questio-
ne pochi giorni fa: ne abbiamo parlato du-
rante la riunione del comitato genitori, nato
proprio dopo quei fatti – spiega il genitore –.
L’orientamento resta quello, tanto più dopo
gli attentati di Parigi. La maggioranza dei ge-
nitori è a favore del presepe e del resto anche
dodici mesi fa in pochi si erano detti contra-
ri. Anche tra gli stranieri quasi nessuno aveva
avuto niente da obiettare, anzi». L’impressio-
ne è che stavolta Gesù Bambino possa appa-
rire serenamente tra i banchi, senza timore di
finire dietro la lavagna.
Proprio per dimostrare che il presepe non è
certo un simbolo che divide, i genitori hanno
in mente di prepararne uno assolutamente
"inclusivo", per dirla con una parola cara al
preside. «Stavamo pensando a un allestimen-
to aperto al contributo di tutti. Ogni bambino
potrebbe metterci qualcosa di rappresentati-
vo della sua cultura e della sua religione. In
questo modo potremmo accontentare tutti».
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Proteste bipartisan contro
la scelta del dirigente,
convocato dall’ufficio
regionale scolastico

I genitori: accogliere, non cancellare
Il presidente dell’Age: no all’eliminazione di simboli e tradizioni
ENRICO LENZI
MILANO

inclusione non passa per la cancel-
lazione della storia, delle tradizioni
e dei simboli fondanti ed identitari

di un popolo e di un Paese». Non usa mezzi ter-
mine il presidente nazionale dell’Associazione
genitori (Age) Fabrizio Azzolini per bocciare la
decisione del dirigente scolastico di Rozzano sul
concerto di Natale trasformandolo nella festa
d’inverno. Azzolini, che coordina anche il Fo-
nags - tavolo di confronto tra ministero dell’I-
struzione e le associazioni dei genitori nella
scuola - chiede «l’intervento ufficiale, chiaro e
netto del ministro dell’istruzione sulla decisio-
ne di Marco Parma, dirigente scolastico dell’i-
stituto comprensivo Garofani Rozzano». E ri-

cordando che «il preside non il padrone assoluto
della scuola», ma «deve condividere scelte im-
portanti, come questa, con tutta la comunità
scolastica fatta da docenti, genitori e alunni», si
domanda anche «dove siano ora tutti i politici,
i sindacalisti, gli insegnati pronti a urlare con-
tro il preside sceriffo in provvedimenti norma-

tivi come per la riforma della Buona Scuola? Per-
ché nessuno interviene? Parma non ha sentito
i genitori della scuola, non ha sentito neppure
le famiglie musulmane o di altri credo religio-
si». Di «attenzione al pluralismo culturale e re-
ligioso» parla anche Nicola Incampo, esperto di
questioni scolastiche e direttore dell’Ufficio
scuola e Irc della Conferenza episcopale di Ba-
silicata, sottolineando che «la scuola non può
non essere sensibile a sviluppare un clima di
tolleranza e di dialogo nella reciproca cono-
scenza», che di fatto non significa «privare il Pae-
se della propria eredità cristiana, perché il cri-
stianesimo ha permeato tutte la storia, le isti-
tuzioni sociali, il diritto, la letterature , l’arte del
nostro Paese e perfino il modo di pensare e di
sentire dei suoi abitanti».
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’L«
Il presidente Azzolini chiede l’intervento

del ministro contro la decisione
del dirigente. Il professor Incampo:

il dialogo avviene
nella conoscenza reciproca

ROMA

li elementi di inda-
gine non sono suf-
ficienti a sostenere

l’accusa in giudizio». E ancora: «Il
materiale probatorio è allo stato
lacunoso e non integrabile in
quanto, stante il tempo trascorso,
eventuali ulteriori indagini non
sarebbero proficue». Lo scrive il
pm Valentina Grosso nell’ennesima istanza di archi-
viazione, la terza, (dell’11 novembre scorso), inoltrata
al gip di Catania in merito a un’indagine su un lodo ar-
bitrale che ha visto come indagato anche il docente di
diritto costituzionale Giovanni Pitruzzella, attuale pre-
sidente dell’Antitrust e proposto da Scelta civica fra la
rosa di candidati al ruolo di giudice della Consulta sui
quali il Parlamento voterà nuovamente martedì.
La richiesta fa riferimento all’ipotesi di reato di corru-
zione in atti giudiziari, contestata in un secondo mo-
mento, poiché l’inchiesta era nata nel 2008. In prima

battuta era stato ipotizzato l’abu-
so d’ufficio, rispetto al quale il pm
aveva già chiesto due volte l’ar-
chiviazione, respinta dal gip che
ha riformulato il reato ascritto. Se-
condo il pm, se da un lato l’abu-
so d’ufficio è comunque «estinto
per intervenuta prescrizione»,
anche «diversamente qualifican-
do i fatti in termini di corruzione
in atti giudiziari, non pare poter-

si addivenire a una diversa determinazione». Sulla ter-
za richiesta di archiviazione, si terrà un’udienza ca-
merale. E il legale di Pitruzzella, Nino Caleca, si dice fi-
ducioso: «Per la terza volta il Pm chiede l’emissione del
decreto di archiviazione. Con fiducia attendiamo le
valutazioni del Gip, al quale forniremo ogni ulteriore
elemento che possa certificare l’assoluta liceità della
condotta del professor Pitruzzella, che la stessa inda-
gine non ha mai messo in discussione».

(V.R.S.)
© RIPRODUZIONE RISERVATA

G«
Catania

Terza istanza del pm
al gip per la chiusura

di un’indagine su un lodo
arbitrale del 2008

ROMA

er almeno sette vol-
te, in circostanze di-
verse, in giorni di-

versi, Alma Shalabayeva ha
implorato gli operatori di
polizia che l’avevano prele-
vata dalla sua villa di Casal
Palocco e infine imbarcata
su un volo diretto in Ka-
zakistan, evidenziando i «gravissimi rischi» che a-
vrebbe corso se fosse stata espulsa. L’ultimo grido
– «io voglio l’asilo politico» – sulla scaletta dell’ae-
reo. Ignorato, perché «tutto è stato già deciso ad al-
to livello». La ricostruzione di questi passaggi l’han-
no fatta i carabinieri del Ros e la Procura di Peru-
gia, che ha indagato sette poliziotti e un giudice di
pace per il sequestro della Shalabayeva. Nel po-
meriggio del 29 maggio 2013, dopo la drammati-
ca perquisizione a Casal Palocco, la Shalabayeva
viene condotta nell’ufficio immigrazione della

Questura. Qui riferisce al
personale presente le sue
reali generalità, spiegando
che quello di Alma Ayan e-
ra solo un nome di coper-
tura. «Dissi chi fosse mio
marito – è il racconto della
Shalabayeva, come riporta-
no le carte dell’inchiesta – il
suo ruolo di oppositore del
regime kazako, che il regi-

me predetto era giunto ad uccidere i suoi opposi-
tori, le torture cui era stato assoggettato mio ma-
rito quando era stato arrestato in Kazakistan, l’a-
silo politico ottenuto in Inghilterra e il conseguente
permesso di residenza in Inghilterra: precisai an-
che che avevo il permesso di residenza in Lettonia
e di avere anche un passaporto kazako». Permes-
so e passaporto che in una perquisizione del 31
maggio nella villa di Casal Palocco furono ritrova-
ti dai funzionari della Mobile sul tavolo della sala
ma che non furono repertati.

P
Il giallo

Per sette volte la moglie
del dissidente kazako

implorò aiuto dalla polizia
«Mi dissero: tutto è deciso»

Shalabayeva: domandai asilo

Domenica
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Pitruzzella, chiesta archiviazione


